
La nostra costa a rischio erosione
ento del porto di Carrara»

' lanciato dai Pala&Z Apuoversiliesi
ma prevedono di scrivere anche
al Ministro dell'Ambiente, al Mi-
nistro delle Infrastrutture e al pre-
sidente della Regione Enrico Ros-
si per invocare immediatamente
un dibattito pubblico.

«QUALSIASI opera a mare va
bloccata finché non c'è uno stu-
dio comprensoriale - lamenta Co-
lacicco - figuriamoci un `pennel-
lo' lungo 900 metri. Perché nessu-
no ha fatto prima una relazione:
quanto sta galoppando l'erosio-
ne? Come può essere frenata? Co-
me è possibile portare avanti un
progetto già bocciato da un decre-
to del Ministero? Ma le istituzio-
ni e le opposizioni dormono? Sen-
sibilizzeremo i sindaci di Massa,
Carrara, Forte e Pietrasanta, e in
particolare a Umberto Buratti,
promotore del convegno sull'ero-
sione, che quest'anno alla sua se-
conda edizione inizierà il 2 otto-
bre, invocheremo una riunione
urgente e una sua presa di posizio-
ne sull'argomento. Ricordiamo
che per molti degli esperti presen-

di FRANCESCA NAVARI

ALLARME erosione da parte
dei Paladini Apuoversiliesi dopo
l'ok della Regione alla realizzazio-
ne del water front al porto di Car-
rara, che comporterà un amplia-
mento dal Carione verso Forte
dei Marmi. L'associazione è pron-
ta a dare battaglia «per le prevedi-
bili conseguenze sulla costa versi-
liese» e annuncia un ricorso al
Tar e l'avvio di una vertenza per
danno temuto; intanto sollecita-
no il sindaco Umberto Buratti a
prendere posizione. I Paladini
Apuoversiliesi si sono riuniti in
urgenza ieri mattina al bagno Pen-
none per approfondire la questio-
ne: erano presenti la presidente
Orietta Colacicco, il vice Umber-
to Donati e il consigliere Giam-
paolo Zarri oltre al presidente di
Federalberghi Toscana Paolo Cor-
chia e il professor Riccardo Cani-
paroli, geologo di Carrara. «Secon-
do l'esperto - commenta Colacic-
co - si tratta dello stesso progetto
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«Vogliamo un incontro
coni sindaci e studi
sui possibili pericoli»

bocciato nel 2002, perché ambien-
talmente troppo impattante. Di
fatto l'opera potrebbe accelerare
in misura esponenziale l'erosione
della spiaggia già in atto». I paladi-
ni quindi sono già all'opera non
solo per ricorrere alle carte bollate

ti al convegno sull'erosione dello
scorso anno, il colpevole numero
uno dell'erosione galoppante è il
porto di Carrara, come peraltro
sottolineava una relazione della
Commissione Lizzoli del 1802
che affermava che nel caso si fosse-
ro realizzati i porti di Carrara e di
Viareggio si sarebbe verificata
una perdita di 200 passi di spiag-
gia ogni 52 anni. E' quello che è
già accaduto. E che certo non va
accelerato e decuplicato».
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